
Utilizzo di Microsoft Exchange 2000 Conferencing Server su Internet 
Introduzione 
Questa guida dettagliata contiene le istruzioni necessarie per configurare Microsoft® Exchange 2000 Conferencing Server per l'hosting dei partecipanti a conferenze su Internet. Viene inoltre descritto il processo di configurazione delle risorse di conferenza per la partecipazione su Internet. Vengono illustrati alcuni importanti aspetti relativi alla larghezza di banda e ai firewall. 

Cenni preliminari 
In questo white paper si presuppone che Microsoft Exchange 2000 Server sia stato installato e configurato e che Exchange Conferencing Server sia stato installato. Si presuppone inoltre che l'installazione di Exchange in uso funzioni correttamente. 

Prima procedere al deployment di Exchange Conferencing Server, è importante conoscere i principali concetti correlati all'amministrazione di Microsoft Windows® 2000 Server (o Windows 2000 Advanced Server) e di Exchange; la lettura di questo documento presuppone la conoscenza di tali tecnologie. 

Per informazioni su ognuno di questi prodotti Microsoft, vedere la documentazione in linea relativa ad ogni prodotto, Microsoft Windows 2000 Server Resource Kit o il sito Web di Microsoft. 

Terminologia relativa alle conferenze 
La conoscenza dei componenti di Exchange 2000 Server e di Exchange 2000 Conferencing Server e della terminologia specifica sarà utile per una migliore comprensione di questo documento. 

Nella tabella 1 vengono elencati e descritti questi componenti. 

Tabella 1 Descrizione dei componenti del server per conferenze 

	Componente
	Descrizione

	Servizio gestione conferenze
	Consente di coordinare e di gestire le tecnologie e le risorse di conferenza, nonché di tenere traccia delle conferenze e di controllarne l'accesso.

	Provider della tecnologia di conferenza
	Servizio back-end che supporta le riunioni in linea. Exchange 2000 Conferencing Server include due provider di questo tipo: il Provider di conferenza dati e il Provider di videoconferenza.

	Provider di conferenza dati
	Tecnologia basata sullo stack di protocollo T.120 che offre strumenti di collaborazione simili a quelli inclusi in Microsoft NetMeeting®. Questo provider rende disponibile un'unità di controllo multipoint T.120 per client per conferenze dati.

	Provider di conferenza video
	Tecnologia per il supporto di conferenze audio e video su reti multicast IP. Offre inoltre un servizio di bridging H.323 che consente ai client per conferenze H.323 di partecipare a conferenze audio e video.

	Servizio MCU (Multipoint Control Unit) T.120
	Componente del Provider di conferenza dati, consente le connessioni di rete tra i partecipanti a una conferenza dati.

	Protocollo MADCAP (Multicast Address Dynamic Client Allocation Protocol)
	Dopo aver configurato ed attivato un ambito multicast, il servizio DHCP di Windows 2000 Server può offrire indirizzi IP multicast allo stesso modo in cui offre indirizzi IP unicast.

	Cassetta postale per il calendario delle conferenze
	Cassetta postale di Exchange 2000 che memorizza definizioni e struttura di tutte le conferenze.

	Risorse di conferenza
	Cassette postali di Exchange 2000 invitate dai client per conferenze quando si pianifica una riunione in linea. Le proprietà della conferenza, incluse le risorse utilizzate, vengono memorizzate nella cassetta postale per il calendario delle conferenze.

	Bridge H.323
	Servizio che consente ai client NetMeeting che non riescono a connettersi direttamente alle conferenze multicast di connettersi tramite una sessione unicast H.323.

	Multicasting IP
	Diversamente dal traffico Internet tradizionale che richiede connessioni distinte per ogni coppia destinazione-origine, il multicasting IP consente a più destinatari di condividere la stessa connessione, di conseguenza un unico set di pacchetti viene trasmesso a tutte le destinazioni.

	Sito Windows 2000
	Un sito Windows 2000 è definito come una o più subnet TCP/IP correttamente connesse, altamente affidabili e veloci. Un sito consente agli amministratori di configurare la topologia di replica e di accesso ai servizi di Microsoft Active Directory™ in modo rapido e facile per sfruttare al meglio la rete fisica. Quando gli utenti accedono, Windows 2000 rileva i server di Active Directory nello stesso sito dell'utente.

	Codec
	Abbreviazione di coder/decoder che indica qualsiasi tecnologia per la codifica e decodifica dei dati.


Requisiti hardware e software 
Per installare Exchange 2000 Conferencing Server con la configurazione descritta in questo white paper, è necessario soddisfare i requisiti software e hardware seguenti. 

Requisiti software 

Per installare il server per conferenze, è necessario il software seguente: 

· Microsoft Windows 2000 Server oppure Microsoft Windows 2000 Advanced Server, Service Pack 1 o versione successiva. 

· Microsoft Exchange 2000 Server o Microsoft Exchange 2000 Enterprise Server. 

· Microsoft Exchange 2000 Conferencing Server. 

Nota Per ottenere prestazioni ottimali, installare l'ultimo service pack per ogni prodotto incluso nei requisiti software. 

Requisiti hardware 
Verificare i requisiti hardware dei server in cui si desidera installare il Servizio gestione conferenze, il Provider di conferenza dati e il Provider di conferenza video. Verificare inoltre i requisiti hardware relativi ai client che partecipano alle conferenze dati o alle videoconferenze. 

Computer server 

Nella tabella 2 vengono elencati i requisiti hardware minimi e consigliati per i server in cui vengono installati il Servizio gestione conferenze, il Provider di conferenza dati, il Provider di videoconferenze o le unità MCU. 

Tabella 2 Requisiti hardware minimi e consigliati per i server 

	Hardware minimo
	Hardware consigliato

	Processore Intel Pentium o compatibile 133 MHz
	Processore Intel Pentium o compatibile 400 MHz o superiore

	128 megabyte (MB) di RAM
	256 megabyte (MB) di RAM


Una MCU installata in una configurazione hardware di questo tipo senza altre applicazioni attive può elaborare circa 500 connessioni simultanee di client per conferenze. 

Computer client per conferenze 

Verificare i requisiti hardware dei computer client per la partecipazione a conferenze dati e videoconferenze. 

Client per conferenze dati 

Nella tabella 3 vengono elencati i requisiti hardware minimi e consigliati dei client per conferenze che partecipano a una conferenza dati. 

Tabella 3 Hardware minimo e consigliato per computer client per conferenze dati 

	Hardware minimo
	Hardware consigliato

	Per Windows 95 o versione successiva, un processore Intel Pentium o compatibile 90 MHz con 16 MB di RAM.
	Per Windows 95 o versione successiva, un processore Intel Pentium o compatibile 133 MHz o superiore con almeno 16 MB di RAM.

	Per Microsoft Windows NT® o versione successiva, un processore Intel Pentium o compatibile 90 MHz con 24 MB di RAM.
	Per Windows NT o versione successiva, un processore Intel Pentium o compatibile 133 MHz o superiore con almeno 32 MB di RAM.


Client per videoconferenze 

Per partecipare a videoconferenze multicast, è necessario che i client per conferenze dispongano della stessa dotazione hardware consigliata per i computer che eseguono Microsoft Windows 2000 Professional. Per le videoconferenze sono inoltre necessarie le seguenti periferiche: 

· Scheda audio con microfoni e altoparlanti 

· Scheda di cattura video o videocamera 

Nella tabella 4 vengono elencati i requisiti hardware minimi e consigliati per i computer client che partecipano a videoconferenze multicast. 

Tabella 4 Hardware minimo e consigliato per videoconferenze multicast 

	Minimo
	Consigliato

	Modem 56 Kbps o superiore
	Connessione LAN

	Processore Intel Pentium o compatibile 133 MHz
	Processore Intel Pentium o compatibile 266 MHz o superiore

	64 MB di RAM
	128 MB di RAM


I computer client per videoconferenze in cui non è installato Windows 2000 devono servirsi di NetMeeting per partecipare alle videoconferenze. NetMeeting utilizza lo standard H.323 per comunicare con la MCU e per collegare i partecipanti alla conferenza. Nella tabella 5 vengono elencati i requisiti hardware minimi dei client per conferenze H.323. 

Tabella 5 Hardware minimo e consigliato in computer client per conferenze H.323 
	Minimo
	Consigliato

	Per Windows 95 o versione successiva, un processore Intel Pentium o compatibile 90 MHz con 16 MB di RAM.
	Per Windows 95 o versione successiva, un processore Intel Pentium o compatibile 133 MHz o superiore con almeno 16 MB di RAM.

	Per Windows NT, un processore Intel Pentium o compatibile 90 MHz con 24 MB di RAM.
	Per Windows NT, un processore Intel Pentium o compatibile 133 MHz o superiore con almeno 32 MB di RAM.


Multicasting IP e bridge H.323 a confronto 
Il multicasting IP supporta un metodo di tipo "uno-a-molti" per il recapito dei pacchetti. Quando un client per conferenze che supporta il multicasting partecipa a una conferenza in linea, al computer viene assegnato un indirizzo multicast. Il client per conferenze registra l'indirizzo nella propria subnet ed invia un pacchetto di registrazione del router IGMP (Internet Group Management Protocol). 

I router in ascolto su questo indirizzo multicast propagano il traffico tramite un algoritmo di tipo Spanning Tree verso tutti gli altri router. Ogni volta che un router compatibile con le specifiche RFC 2236 e il protocollo IGMP riceve un pacchetto multicast, il router cerca nella tabella di routing i client per conferenze in ascolto su tale indirizzo nella subnet specificata; se ci sono client per conferenze in ascolto, i pacchetti vengono recapitati solo a quei client per conferenze. Se nella subnet o nel segmento non vengono rilevati client per conferenze in ascolto sull'indirizzo, l'indirizzo non viene registrato nel router il quale non inoltra i pacchetti alla subnet specifica. 

Nota In questo documento non vengono illustrati in dettaglio i router compatibili con le specifiche RFC 2236 e il protocollo IGMP. Per informazioni aggiuntive su questi router, vedere Microsoft Windows 2000 Server Resource Kit oppure la documentazione tecnica del produttore del router. 

Fatta eccezione per le infrastrutture aziendali di grandi dimensioni e gli ISP, la maggior parte dei client per conferenze non dispongono di connettività multicast; per ovviare a tale inconveniente, tali client devono connettersi tramite un bridge H.323. Questo servizio viene eseguito nel server MCU T.120 e consente ai client per conferenze che non possono connettersi direttamente alle conferenze multicast di connettersi tramite una sessione unicast H.323 e di partecipare a conferenze audio e video. 

Quando un client per conferenze partecipa a una conferenza in linea, il client per conferenze si connette direttamente al server MCU T.120 che offre il servizio di bridging H.323 e invia i dati a tutti gli altri client per conferenze partecipanti. I client per conferenze su Internet possono partecipare alle conferenze audio e video perché il protocollo H.323 può essere utilizzato in Internet. 

Considerazioni sulla larghezza di banda 
Poiché i client per conferenze Internet devono utilizzare il protocollo H. 323 per comunicare, la larghezza di banda è un fattore molto importante per la maggior parte degli utenti. Quando il fallback H.323 è attivo, il codec audio utilizzato è il G.711 che consuma circa 70 Kbps, mentre il codec video utilizzato è H.323 che consuma circa 90 Kbps. Quindi, i client per conferenze che si connettono a una conferenza inviano in media circa 160 Kbps per ogni flusso audio/video. Per calcolare la quantità di larghezza di banda necessaria per ottenere un buon livello di qualità per le conferenze audio e video, moltiplicare il numero di client per conferenze che partecipano a una conferenza per 160 Kbps. 

È difficile determinare la larghezza di banda effettivamente necessaria per una conferenza dati per via delle molteplici variabili in gioco. Ad esempio è possibile partecipare a una chat, utilizzare una lavagna elettronica o condividere applicazioni: situazioni che influiscono sulla larghezza di banda complessiva in modo diverso. Tuttavia, a confronto con la larghezza di banda utilizzata dai sistemi di conferenza audio e video, le conferenze dati utilizzano una quantità di risorse relativamente limitata. 

Anche il tipo di connessione utilizzato ha un forte impatto sulla quantità di larghezza di banda disponibile. Per ulteriori informazioni sulla larghezza di banda, vedere il seguente articolo della Microsoft Knowledge Base: 

Q290174, "XCCC: Bandwidth Considerations for Conferencing over Internet" http://go.microsoft.com/fwlink/?LinkId=3052&ID=290174 
Un amministratore ha a disposizione varie opzioni per controllare la quantità di larghezza di banda utilizzata nel corso di una conferenza, tra cui: 

· Selezione del codec da utilizzare Se si utilizza il codec G.711, ogni flusso audio utilizza approssimativamente 70 Kbps, ma il codec GMS 6.11 riduce questo requisito per la larghezza di banda a circa 20-30 Kbps. Per le conferenze video, la larghezza di banda è circa la stessa sia per i codec H.262 sia per quelli H.263, tuttavia il codec H.263 dispone di un algoritmo più intelligente e utilizza una larghezza di banda leggermente inferiore. Sebbene i client per conferenze che utilizzano H.323 si servano per impostazione predefinita dei codec G.711 e H.263, gli amministratori possono decidere di definirne altri per qualsiasi risorsa di conferenza multicast. 

· Riduzione dei partecipanti alla conferenza Un altro modo per controllare la larghezza di banda consiste nel ridurre il numero massimo di partecipanti alla conferenza per le risorse video. In una conferenza multicast, i partecipanti aggiuntivi, ovvero le persone che partecipano alla conferenza dopo aver raggiunto il numero massimo di persone possibile, si connettono alla conferenza in qualità di osservatori e non effettuano trasmissioni in rete. 

· Definizione di risorse solo audio Definire risorse che utilizzano solo l'audio; le risorse senza video utilizzano meno larghezza di banda. 

· Configurazione delle impostazioni "Invia automaticamente audio client all'accesso" e "Invia automaticamente video client all'accesso" Se tali impostazioni non vengono selezionate, il client per conferenze deve avviare manualmente i flussi audio e video nei client. Il server per conferenze non avvierà automaticamente tali flussi. 

· Implementazione di criteri QoS Windows 2000 Quality of Service (QoS) include criteri aziendali e relativi alle subnet che contengono regole per l'organizzazione. È possibile impostare i criteri QoS in modo da garantire la quantità di larghezza di banda disponibile all'organizzazione, alle subnet o ai singoli utenti. 

· Configurazione di riferimenti e limitazioni di visibilità per una MCU Tramite le impostazioni amministrative, è possibile limitare l'accesso a una MCU in base a un set di coppie di subnet mask. Solo i client per conferenze i cui indirizzi IP corrispondono a una subnet definita possono connettersi alla MCU, in questo modo, gli amministratori possono dividere un sito Windows 2000 e indirizzare i partecipanti a una MCU specifica. 

· Limitazione delle videoconferenze su collegamenti WAN È possibile limitare le videoconferenze su collegamenti WAN che a loro volta limitano l'area della rete a cui è possibile indirizzare i dati multicast. 

· Limitazione dell'utilizzo di risorse costose Limitare l'utilizzo delle risorse di conferenza più costose nell'organizzazione. 

Per ulteriori informazioni su queste opzioni, vedere la documentazione in linea relativa ad Exchange 2000 Conferencing Server. 

Considerazioni sul firewall 
Per consentire ai client per conferenze di partecipare a conferenze audio, video e dati protette da un firewall, gli amministratori devono aprire porte primarie e secondarie in modo che i client per conferenze, interni ed esterni, possano comunicare tra loro. Nella tabella 6 vengono elencate tali porte. 

Tabella 6 Elenco delle porte per conferenze all'interno di un firewall 

	Tipo di conferenza
	Porta

	Conferenza dati
	1503

	Conferenza audio e video su Internet
	1720 (H.323 video) e 1731 (H.323 audio)


Per conferenze dati senza supporto audio né video, sarà sufficiente aprire la porta 1503, tuttavia la questione si complica quando si configura il firewall per consentire le conferenze audio e video; queste infatti richiedono due porte dinamiche oltre alle porte 1720 e 1731. Poiché non è possibile prevedere quali siano le due porte aggiuntive, l'amministratore deve aprire tutte le porte nel firewall. 

Firewall Cisco PIX 
Exchange Conferencing Server è stato collaudato in una configurazione con firewall Cisco PIX con ottimi risultati, tuttavia i passaggi necessari per configurare Conferencing Server in questo ambiente non rientrano nell'ambito di quanto descritto in questo documento. Per ulteriori informazioni sulla configurazione del firewall, vedere il seguente articolo della Microsoft Knowledge Base: 

Q299668, "XCCC: Configuring Exchange 2000 Conferencing Server Behind a PIX Firewall" http://go.microsoft.com/fwlink/?LinkId=3052&ID=299668 
Microsoft Internet Security and Acceleration (ISA) Server 2000 

È possibile inoltre configurare Exchange Conferencing Server per l'interazione con Microsoft Internet Security and Acceleration (ISA) Server 2000. Per ulteriori informazioni, vedere il seguente articolo della Microsoft Knowledge Base: 

Q303098, "XCCC: How to Configure Exchange 2000 Conferencing Server and ISA Server to Allow Audio and Video" http://go.microsoft.com/fwlink/?LinkId=3052&ID=303098 
Server NAT (Network Address Translation) 

I server NAT (Network Address Translation) vengono utilizzati sempre più spesso, in particolare in ambienti di rete di piccole dimensioni come ad esempio per uffici o abitazioni. 

Nota I client per conferenze remote possono partecipare a conferenze dati protette da un server NAT, mentre le conferenze audio e video protette da un server NAT non sono supportate. 

Configurazione di Exchange Conferencing Server per partecipanti Internet 
Per configurare Exchange Conferencing Server per partecipanti Internet, eseguire la procedura riportata di seguito: 

1. Creare subnet e siti Windows 2000 aggiuntivi. 

2. Gestire il sito per conferenze. 

3. Creare risorse di conferenza. 

4. Configurare le proprietà della MCU T.120. 

Passaggio 1: Creazione di subnet e siti Windows 2000 aggiuntivi 

È necessario configurare più di una subnet e di un sito Windows 2000 prima che il servizio Gestione conferenze possa distinguere se i client per conferenze si connettono localmente o tramite Internet. Se non si configura più di un sito, sembrerà che tutti i client per conferenze provengano dallo stesso sito Windows 2000 interno (predefinito). 

Nota Se la topologia include una rete perimetrale, nota anche come zona demilitarizzata (DMZ, Demilitarized Zone) e subnet schermata, è preferibile creare un altro sito Windows 2000 nella rete perimetrale e quindi installare un'ulteriore istanza di Exchange Conferencing Server nel sito per gestire le richieste dei partecipanti Internet. Nel frattempo, il server che esegue Exchange Conferencing Server nella rete interna viene dedicato alla gestione delle richieste dei partecipanti interni. In questo caso, è necessario creare una subnet con l'indirizzo IP del server che esegue Exchange Conferencing Server nella rete perimetrale e una subnet mask a 32 bit quale 255.255.255.255. 

Se è disponibile un unico server attivo che esegue Exchange Conferencing Server nel sito primario e non esiste una rete perimetrale, è necessario creare un sito e una subnet segnaposto come descritto in Operazione 1 e Operazione 2. È bene tenere presente che se si crea un sito segnaposto per consentire ad Exchange Conferencing Server di distinguere i client per conferenze Internet dai client per conferenze locali ed Exchange 2000 viene eseguito in un member server, è inoltre necessario definire una subnet per il sito predefinito ed aggiungere tale server alla cartella Server nel sito predefinito. 

È possibile utilizzare Siti e servizi di Active Directory esclusivamente in un computer che ha accesso a un dominio Windows 2000. Lo snap-in Siti e servizi di Active Directory viene installato in tutti i domain controller di Windows 2000. Per utilizzare Siti e servizi di Active Directory in un computer non configurato come domain controller, ad esempio un computer che esegue Windows 2000 Professional, installare gli strumenti di amministrazione di Windows 2000. 

Operazione 1: Creazione di un sito segnaposto 

1. Accedere al domain controller come amministratore di dominio. 

2. Fare clic su Start, scegliere Programmi, Strumenti di amministrazione e quindi Siti e servizi di Active Directory. 

3. Fare clic con il pulsante destro del mouse sul contenitore Sites e quindi fare clic su Nuovo sito. 

4. Nel campo Nome digitare il nome del nuovo sito, ad esempio Internet. 

5. Fare clic sull'oggetto collegamento di sito DEFAULTIPSITELINK e quindi su OK (figura 1). 

[image: image1.png]B oo oo toipssmti

Home: -

‘Seesionae un aggelto Collgansnto & sto per questo sko. Gl oagell
Colegmerto di s sen el conterore SA/Ta5por 15

ome coleganerts Timspoto |
|48 DEFAULTIPSITELINK. e





Figura 1 Finestra di dialogo Nuovo oggetto Sito 

Per informazioni dettagliate sui passaggi descritti in questa operazione, vedere la documentazione in linea di Windows 2000. 

Operazione 2: Creazione di una subnet segnaposto 

1. Accedere al domain controller come amministratore di dominio. 

2. Fare clic su Start, scegliere Programmi, Strumenti di amministrazione e quindi Siti e servizi di Active Directory. 

3. Fare doppio clic sul contenitore Sites. 

4. Fare clic con il pulsante destro del mouse sul contenitore Subnet e quindi fare clic su Nuova subnet. 

5. Nella casella Indirizzo, digitare l'indirizzo IP 1.1.1.1 . 

6. Nella casella Mask, digitare la subnet mask 255.255.255.255. 

7. Selezionare l'oggetto del sito Internet per questa subnet e quindi fare clic su OK (figura 2). 
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Figura 2 Finestra di dialogo Nuovo oggetto Subnet 

Per informazioni dettagliate sui passaggi descritti in questa operazione, vedere la documentazione in linea di Windows 2000. 

Passaggio 2: Gestione del sito per conferenze 

In questo passaggio verrà descritto come gestire il sito per conferenze. Prima di gestire il sito per conferenze, è necessario creare un nuovo gruppo di archiviazione denominato Gruppo di archiviazione per conferenze e quindi creare ed installare un nuovo archivio di cassette postali denominato Nome server Archivio cassette postali per conferenza. Utilizzare questo archivio di cassette postali per le risorse e le cassette postali del calendario delle conferenze. Separando il database per conferenze dal database utenti, sarà possibile eseguire operazioni selettive di backup e ripristino. 

1. Fare clic su Start, scegliere Programmi, Microsoft Exchange e quindi fare clic su Gestore di sistema. 

2. Selezionare il server Exchange 2000 Server, scegliere Nuovo dal menu Azionee quindi fare clic su Gruppo di archiviazione. 

3. Assegnare il nome Gruppo di archiviazione per conferenze al nuovo gruppo di archiviazione. 

4. Fare clic con il pulsante destro del mouse sul nuovo gruppo di archiviazione, scegliere Nuovo, quindi fare clic su Archivio cassette postali. 

5. Assegnare il nome Nome server Archivio cassette postali per conferenza al nuovo archivio di cassette postali. 

6. Quando viene richiesto di installare il nuovo archivio di cassette postali, fare clic su Sì. 

7. Fare clic su Start, scegliere Programmi, Microsoft Exchange e quindi fare clic su Gestione conferenze. 

8. Fare clic con il pulsante destro del mouse sul contenitore Exchange conferencing e quindi scegliere Gestisci. 

9. Fare clic su OK per scegliere il sito per conferenze Nome-predefinito-primo-sito o il sito per conferenze Nome-sito-Windows 2000 se si è modificato il nome del sito predefinito. 

10. Quando viene richiesto di assegnare un nome alla cassetta postale per il calendario delle conferenze, fare clic su Sì. 

11. In Cassetta postale per il calendario delle conferenze, fare clic su Crea e quindi digitare le informazioni relative all'account per la cassetta postale. 

Nota Non è necessario utilizzare una password ma è consigliabile farlo. 

Importante Assicurarsi di selezionare l'archivio di cassette di postali del gruppo di archiviazione per conferenze creato per questa cassetta postale. 

Per informazioni dettagliate su questo passaggio, vedere la documentazione in linea relativa ad Exchange 2000 Server ed Exchange 2000 Conferencing Server. 

Passaggio 3: Creazione delle risorse di conferenza 

In questo passaggio verranno create le risorse di conferenza. 

1. Fare clic su Start, scegliere Programmi, Microsoft Exchange e quindi fare clic su Gestione conferenze. 

2. Fare clic con il pulsante destro del mouse sul sito per conferenze e quindi scegliere Proprietà. 

3. Selezionare la scheda Risorse e quindi fare clic su Aggiungi. 

4. In Nuova cassetta postale per la risorsa digitare le informazioni relative all'account. 

Nota Selezionare l'archivio di cassette postali per il gruppo di archiviazione per conferenze creato appositamente per questa cassetta postale nel "Passaggio 2: Gestione del sito per conferenze". 

5. Nella finestra di dialogo Provider della tecnologia di conferenza per la risorsa fare clic su Aggiungi, quindi selezionare Provider di conferenza dati. 

Nota Il Provider di conferenza dati è necessario anche per le conferenze audio e video perché il servizio di bridging H.323 è un componente del Servizio conferenza dati. 

6. Nella finestra di dialogoProprietà - Provider della tecnologia per le conferenze dati, immettere il numero massimo di partecipanti previsti per le riunioni. Per ulteriori informazioni vedere la figura 3. 
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Figura 3 Finestra di dialogo Proprietà - Provider della tecnologia per le conferenze dati 

7. Nella finestra di dialogo Provider della tecnologia di conferenza per la risorsa fare clic su Aggiungi, quindi selezionare Provider di videoconferenza. 

8. Nella finestra di dialogo Proprietà - Provider della tecnologia relativa alle videoconferenze, immettere il numero massimo di partecipanti previsti per le riunioni e selezionare Attiva fallback del provider di dati H.323 per conferenze/videoconferenze. 

9. Se si utilizzano server MADCAP per l'allocazione degli indirizzi multicast, selezionare l'ambito nella casella Utilizza indirizzi IP multicast dai seguenti ambiti. Se non si utilizzano server MADCAP, il Servizio gestione conferenze assegna casualmente un indirizzo multicast. Per ulteriori informazioni vedere la figura 4. 
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Figura 4 Finestra di dialogo Proprietà - Provider della tecnologia per le videoconferenze 

10. Nella casella URL di accesso per connessioni utentedella scheda Impostazioni conferenza digitare il nome di dominio completo (FQDN, Fully Qualified Domain Name) del server host attivo. Il nome avrà il formato http://nomeserver.nomedominio.com/conferencing, dove nomedominio è il nome del dominio DNS. Per ulteriori informazioni vedere la figura 5. 

Nota Se le impostazioni configurate consentono ai partecipanti esterni di accedere al server utilizzando un URL nel formato http://www.nomedominio.com/conferencing, è necessario aggiungere un record CNAME alle impostazioni DNS in modo che www venga mappato al nome del computer effettivo. Per informazioni su come aggiungere questo record, vedere il seguente articolo della Microsoft Knowledge Base: 

Q168322, "Creating a DNS Alias Record" http://go.microsoft.com/fwlink/?LinkId=3052&ID=168322 
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Figura 5 Scheda Impostazioni conferenza 

Importante Assegnare un nome FQDN composto al massimo da 32 caratteri. 

Nota Le convenzioni di denominazione utilizzate per le risorse di conferenza dovrebbero indicare il tipo di Provider della tecnologia di conferenza utilizzato, il numero di partecipanti consentito e, se pertinente, il nome del sito Windows 2000. Ad esempio, FSExchConfResDV20 rappresenta una risorsa con gli attributi seguenti: 

Nome sito = Primo sito (FS, First Site)
Provider della tecnologia di conferenza utilizzato = Dati e video (DV)
Numero di partecipanti consentito = 20. 

Per ulteriori informazioni su questo passaggio, vedere la documentazione in linea relativa ad Exchange 2000 Conferencing Server. 

Passaggio 4: Configurazione delle proprietà della MCU T.120 

In questo passaggio verranno configurate le proprietà della MCU T.120. 

1. Fare clic su Start, scegliere Programmi, Microsoft Exchange e quindi fare clic su Gestione conferenze. 

2. Nella struttura console fare clic sul contenitore Provider di conferenza dati. 

3. Nel riquadro dei dettagli, fare clic con il pulsante destro del mouse sul server MCU T.120 e quindi scegliere Proprietà. 

4. Nella scheda Generale selezionare la casella di controllo Accetta connessioni client da Internet. 

5. Nella casella Usa nome rete digitare il nome FQDN del server MCU T.120 appropriato, quindi fare clic su OK. Per ulteriori informazioni vedere la figura 6. 
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Figura 6 Finestra di dialogo Proprietà del server MCU T.120 

Importante Assegnare un nome FQDN composto al massimo da 32 caratteri. 

6. Impostare un periodo di tempo sufficiente per la replica se la topologia include più domini o domain controller. 

Importante Se si modifica l'impostazione Usa nome di rete nel gruppo Accetta connessioni client da Internet sostituendo un nome host con un nome FQDN, per cancellare la cache dei servizi di directory sarà necessario riavviare il server oppure utilizzare l'utilità Dscflush da Exchange 2000 Resource Kit. 

Nota Quando si desidera partecipare a una conferenza in linea su Internet, è necessario digitare il nome FQDN del server host attivo nel campo dell'indirizzo del browser. 

Per ulteriori informazioni su questo passaggio, vedere la documentazione in linea relativa ad Exchange 2000 Conferencing Server. 

Risorse aggiuntive 
Per ulteriori informazioni su Exchange 2000 Conferencing Server, fare riferimento ai seguenti articoli: 

· Exchange 2000 Conferencing Server and H.323 http://go.microsoft.com/fwlink/?LinkId=3351 
· Installing Exchange 2000 Conferencing Server in a Mixed Site http://go.microsoft.com/fwlink/?LinkId=3352 
· Q290174 XCCC: Bandwidth Considerations for Conferencing over Internet http://go.microsoft.com/fwlink/?LinkId=3052&ID=290174 
· Q299668 XCCC: Configuring Exchange 2000 Conferencing Server Behind a PIX Firewall http://go.microsoft.com/fwlink/?LinkId=3052&ID=299668 
· Q303098 XCCC: How to Configure Exchange 2000 Conferencing Server and ISA Server to Allow Audio and Video http://go.microsoft.com/fwlink/?LinkId=3052&ID=303098 
· Q168322 Creating a DNS Alias Record http://go.microsoft.com/fwlink/?LinkId=3052&ID=168322 
Per ulteriori informazioni: http://www.microsoft.com/italy/exchange/ 

